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�DDL Attività Musicali: il Forum dello Spettacolo scrive alla Commissione Cultura della Camera

Gentile Presidente,

in merito all’avvio dell’esame della Proposta di Legge di disciplina generale sulle attività musicali, lo scrivente Forum dello Spettacolo, che coordina 26 associazioni del settore dello spettacolo popolare contemporaneo, esprime un positivo giudizio poichè ogni atto teso ad ottenere un avanzamento della richiamata proposta è una importante conquista per il mondo musicale italiano. Pur auspicando una celere e definitiva approvazione, intendiamo sollevare un punto qualitativamente importante per il comparto della musica popolare contemporanea: a noi sembra che una Legge che tende a promuovere e a sostenere la musica cosiddetta “leggera”, non possa prescindere da chi poi questa musica la crea, la esegue e la diffonde. Ad avviso del Forum dello Spettacolo non può esistere la musica senza i musicisti. Allo scopo auspichiamo, quindi, che alcuni qualificati principi contenuti nella Proposta di Legge sulla tutela, l’inquadramento e la figura giuridica del “lavoratore della musica” - in questo momento in discussione presso la Commissione Lavoro della Camera dei Deputati - possano trovare un concreto recepimento nel DDL sulle attività musicali in modo da favorire la contestuale emanazione di nuovi principi che disegnino uno “status” giuridico del musicista più aderente alle mutate condizioni del mercato musicale mondiale. Al fine di approfondire questo ed altri aspetti caratterizzanti il DDL in oggetto, il Forum dello Spettacolo chiede una urgente audizione. A nome delle 26 Associazioni presenti nel Forum, porgiamo i nostri più cordiali saluti, insieme all’augurio di un proficuo e positivo lavoro.

p. il Coordinamento del Forum dello Spettacolo Roberto Pietrangeli

Martedì 28 novembre

a Firenze Conferenza Stampa ANVI sulla difficile crisi delle Videoteche

Martedì 28 novembre p.v., alle ore 11,00 si terrà, presso la sede della Confesercenti di Firenze, ubicata in Piazza Pier Vettori, 8/10, una Conferenza Stampa che trae spunto da una lettera appello alla categoria, sottoscritta dal 70% dei gestori delle Videoteche.

E’ una iniziativa tesa ad evidenziare il difficile momento che sta vivendo la categoria, dovuto in parte a una concorrenza difficilmente arginabile (Internet, pay-per view, video on demand, ecc.), ma anche ad altre iniziative al limite della slealtà (film in edicola a prezzi ridicoli, costi altissimi dei film a noleggio, ecc). Il Presidente dell‘ANVI-Confesercenti Toscana (Associazione Nazionale Videoteche Italiane), Francesco Bordoni, ha voluto cogliere questa occasione per indirizzare una lettera ad alcuni autori e registi cinematografici dell’area toscana, invitandoli a solidarizzare con il comparto delle videoteche. Di seguito pubblichiamo la lettera.

"Perché, autori e registi non più emergenti ma ormai affermati dovrebbero interessarsi ai problemi di questo settore? mi chiederete: Una risposta potrebbe essere questa: sapete, ad esempio, che gli unici due film di Soldini distribuiti nel mercato home video sono “Le acrobate" e "Pane e tulipani"?

E sapete che la reale reperibilità di questi due "prodotti"( per ora consideriamoli in questi termini) è minima, limitata a quelle videoteche che hanno creduto quasi sempre all'importanza e alla bellezza del cinema Italiano, comunque e indipendentemente dal prezzo a cui veniva loro proposto? Non è bello a dirsi, ma una videoteca che si rispetti deve fornire alla propria clientela il panorama più completo possibile della produzione cinematografica mondiale, non dimenticando però il profitto: una videoteca è comunque una attività commerciale e non, come le biblioteche, un luogo di raccolta di opere donate, e qui viene il punto: che differenza c'e' tra un film e un libro?

In teoria nessuna, in pratica l'abisso! Queste due forme di arte, opere dell'umano ingegno, sono commercializzate in Italia con due differenti aliquote IVA (rispettivamente 20% e 4%), sono diventate, perché non sufficientemente tutelate e a mio parere "rispettate", articoli civetta della grande distribuzione e, per quel che riguarda i video, beni usa e getta da allegare a risibili fascicoletti o ad affermati periodici dei quali risolvere sensibili cali di vendita. Il canale tradizionale delle videoteche è penalizzato fortemente da questo tipo di politiche commerciali, e il negoziante si trova di fronte ad una scelta spesso inevitabile: acquistare o no un prodotto di cui non è sicuro neppure il recupero del costo? Con quale entusiasmo un’imprenditore dovrebbe optare per un investimento sul nuovo cinema indipendente piuttosto che su un prodotto Hollywoodiano "di cassetta" e quindi di sicuro rientro?

Credo di non sbagliare nel dire di aver individuato in Voi delle figure disponibili almeno a sentire e comprendere quello che stiamo dicendo, indipendentemente dalla possibilità o meno di poter appoggiare le nostre iniziative.

Mi premerebbe, nel caso siate interessati a saperne di più , potervi far avere del materiale che vi illustri la nostra storia, come sindacato e come iniziative, ultima delle quali è una conferenza stampa che avrà luogo a Firenze il 28 Novembre, nella quale presenteremo un manifesto, firmato dal 70% dei Gestori delle Videoteche Toscane (su 220 contattate), nel quale come vedrete, sono riproposti gli argomenti cui vi ho un po’ frettolosamente accennato. Sicuro di un vostro interesse, fiducioso in una vostra risposta in tempi utili, vi saluto cordialmente.”

A Ferrara maxi sequestro di CD pirata

Nei giorni scorsi a Ferrara sono stati sequestrati circa tremila compact disc di fabbricazione strettamente...privata. Musica, giochi per la play station, programmi: tutto veniva copiato su masterizzatore da un gruppetto di otto persone ben organizzate. Questo il bilancio di una operazione portata a termine dalla polizia delle comunicazioni che, con sei perquisizioni domiciliari, ha denunciato gli otto cittadini (che non sono eserecenti) sulla base della nuova legge che tutela il diritto d’autore. Il giro casalingo era di tutto rispetto: un CD “vergine”, dal costo di circa 2000 lire, veniva rivenduto a 15mila lire. Oltre alla denuncia penale scatterà però una pesantissima sanzione amministrativa: le multe sono, infatti, pari al doppio del valore dell’opera duplicata . Moltiplicando per tremila, fanno circa 210 milioni di lire di sanzione.

Napster: da oggi la musica si paga

Richiesto un canone di abbonamento

La musica gratis è finita. Scaricare brani musicali senza pagare una lira dal sito Internet di MP3 da oggi non sarà più possibile. Dopo l'intesa raggiunta nei giorni scorsi tra Napster e Bertelsman, quella raggiunto tra la Universal e la piccola società di San Diego chiude definitivamente un'era nel mondo della rete. Agli utilizzatori abituali del sito sarà, infatti, richiesto un canone di abbonamento mensile di 5 dollari; più "fortunati" i clienti occasionali che avranno ancora accesso alla musica gratuitamente, ma dovranno guardare la pubblicità sullo schermo del proprio computer.

Sarà redditizia l'intesa? Se lo chiedono in tanti, considerato che non tutti i ragazzi hanno la carta di credito. Sarà necessario escogitare forme differenziate per consentire i micro-pagamenti e gli abbonamenti facili. Guido Garau

Aria di fusione tra Emi e Bertlesmann

Si aprono nuovi scenari nel panorama musicale

Bertelsmann, il gigante tedesco dei media e la Emi, una delle 5 major dell'industria musicale, discutono da qualche giorno sull'opportunità di una fusione, operazione che darebbe vita al primo gruppo di distribuzione musicale al mondo. I protagonisti della vicenda assumono, intanto, posizioni, in un certo senso contrastanti: mentre l'affare è ben visto da Thomas Middelhoff, presidente di Bertlesmann, c'è cautela invece in casa Emi dove per il momento si evita di fare qualsiasi commento sulla natura dell'accordo. Il motivo? Bertlesmann è molto meno forte di Emi e questo significherebbe dare al gruppo inglese un ruolo decisivo nella nuova compagine societaria. Ci sono quindi diversi scenari possibili, ancora da valutare. Quel che è certo, è che la possibile fusione tra i due colossi non potrà che provocare la reazione della Commissione europea e in particolare della direzione generale della concorrenza. Non bisogna, infatti, dimenticare che quest'ultima, appena un mese fa, aveva posto il veto sulla proposta di fusione tra Emi e Time Warner. A dire il vero, scrive il Wall Street Journal, i due gruppi non paiono assolutamente preoccupati. E, del resto, se risultasse fondata la notizia che il Direttore della Bertlesmann avrebbe già ricevuto l'approvazione ufficiale da parte dei Rappresentanti della Commissione, l'atteggiamento ottimistico avrebbe un senso. Inoltre, spiegano alla Emi, se si procederà alla fusione tra due gruppi, di certo non potrà essere paragonata a quella appena sfumata tra Emi e Warner. Non c'e' dubbio, infatti, che per il Commissario europeo sia molto più temibile un accordo anglo-americano piuttosto che uno anglo-tedesco. Maria Elena Pistuddi

Pace fatta tra Mp3.com e Universal

Il sito dovrà risarcire 53,4 milioni di dollari

Si è conclusa con un accordo la vertenza che per mesi ha coinvolto Mp3.com, società accusata dalla Universal Music di aver violato le leggi sul diritto d’autore, distribuendo online brani musicali in formato Mp3. Il noto sito musicale ha, dunque, accettato di pagare un risarcimento di 53,4 milioni di dollari per i danni causati alla casa discografica. Secondo quanto stabilito dall’accordo quest’ultima anziché contanti riceverà poco meno del 25% delle azioni di Mp3.com che a differenza del “collega” Napster può vantare un collocamento nel listino tecnologico Nasdaq. La tregua siglata con la Universal pone dunque la parola fine alla causa intentata all’inizio dell’anno da altre quattro importanti case discografiche con le quali Mp3.com si era poi accordata nei mesi scorsi. Rispetto a quanto Mp3.com aveva pagato precedentemente si tratta di un risarcimento ben più consistente. La notizia è stata comunque accolta positivamente dagli investitori che nonostante le deludenti performance registrate dal Nasdaq nei giorni scorsi, continuano a dare fiducia al titolo attestatosi sui 4 dollari.

Maria Elena Pistuddi

Il 25 e 26 Novembre a Faenza la IV edizione del MEI 2000

Dopo il successo della terza edizione, sono arrivate tantissime adesioni. Già oltre cento gli espositori che si sono prenotati.

Il IV Meeting delle Etichette Indipendenti e delle Autoproduzioni si svolge presso il Centro Fieristico di Faenza il 25 e 26 novembre 2000 p.v..dalle ore 11 alle ore 24 

Il Salone Nazionale della Musica Indipendente e Autoprodotta Italiana vede tra i primi nomi, in qualità di ospiti per il ritiro di premi e riconoscimenti  si annunciano i 99 Posse, Marlene Kuntz, Frankie Hi Nrg Mc, Timoria,Tiromancino e Riccardo Sinigallia, Gang.

Ma si annunciano altre interessanti novità, soprattutto dal vivo dove si parla degli Ulan Bator, Sud Sound System, B.A.U., Fiamma Fumana e tanti altri ancora. Saranno premiati Blonde Redhead e la Warp  per la prima edizione di "Indies United" indetto dalla web-zine Freak Out, in attesa dei vincitori dei concorsi di Mucchio Selvaggio, Rockit, Rockerilla, Music Link  utili a valorizzare la realtà indipendente italiana. Inaugura il MEI 2000 il Ministro per i Beni Culturali Giovanna Melandri che giungerà appositamente a Faenza sabato 25 novembre, per appoggiare il lavoro delle indies italiane. Ci sarà anche Tarsem il più noto regista di clip e pubblicità, autore di "Losing my Religion" dei REM  e dell'ultima pubblicità Campari, tanto per citare due tra le sue tantissime produzioni, e hanno annunciato la loro partecipazione Valerio Mastandrea e Manlio Sgalambro. Vi sarà anche una mostra del disco usato e da collezione. Il MEI 2000 è aperto a tutto il pubblico. 

Si apre sabato 25 novembre alle ore 11 con l'iniziativa "La musica in classe" in collaborazione con l'Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Faenza, i redattori del Mucchio e le Autorità Scolastiche della zona;

alle ore 15 si parte con il primo incontro-dibattito su "La distribuzione discografica indipendente in Italia" coordinato da Sergio Messina, opinionista di Rumore. Sono già previsti numerosi interventi, tra i quali quello di Alessandro Ludovico, autore di "Suoni futuri digitali" sullo scenario della musica in rete.

alle ore 16.30 è prevista l'inaugurazione del MEI 2000 da parte dell'On.le Giovanna Melandri, Ministro per i Beni Culturali. Saluto e visita alla fiera. In conclusione sarà presentata la ricerca sulle indies e le autoproduzioni in Emilia-Romagna e le otto band vincitrici di "Duemila e Zero Watt", il concorso rock per il Giubileo contro la pena di morte e per l'azzeramento del debito ai paesi poveri.

alle ore 17.30 presentazione del volume "Radiopanico" che raccoglie i racconti vincitori del concorso letterario coordinato da Carlo Lucarelli. Intervengono: Carlo Lucarelli, Guido Leotta (editore), Eva Lorenzi (Ass.re alla Cultura - Resp. Mystfest di Cattolica) e gli autori delle opere vincitrici;

alle ore 18 la rivista Chitarre premia  i migliori chitarristi del Concorso Malmersten

alle ore 21.30 al Pala Match Music consegna premi "Fuori dal Mucchio" per il miglior album d'esordio italiano e "Corriere Romagna" per la miglior band emergente romagnola

dalle ore 23.30 circa, esibizione di tutte le autoproduzioni presenti 

Si prosegue domenica 26 novembre con:

alle ore 11 l'Assemblea Generale di "Audiocoop", il coordinamento tra le etichette discografiche indipendenti in Italia, aperto a tutti gli associati, aderenti e sostenitori. Tra le varie iniziative da discutere la proposta di collaborazione dell'Afi, oltre alle attività per l'anno 2001.

alle ore 14.30 premiazioni di Freak Out per Indies e Band United, la miglior band e label indipendente straniera in Italia, di Brico Sound a cura di Rockerilla per il miglior demo.tape, di Talent Scout, la miglior band sconosciuta, e il Premio Rockit che andrà al miglior sito web di un'artista

alle ore 15 partiranno le importanti premiazioni di Indipendent Video & Clip , il concorso curato da Duel e Match Music, sotto la regia di Domenico Liggeri, con il supporto di Vinile.com, che premierà le migliori produzioni video indipendenti. Sono attesi grandi nomi e si assisterà a proiezioni di grande interesse

alle ore 16.30 l'incontro dibattito clou della giornata curato da Federico Guglielmi e John Vignola che si articolerà sul tema "La politica delle major verso i giovani artisti italiani" e che affronterà casi concreti e futuri sviluppi. Numerosi gli ospiti provenienti dla mondo delle major che interverranno, ma attesi anche artisti che hanno avuto rapporti con le stesse per capire fino in fondo quali sono i meccanismi che determinano le scelte.

alle ore 18 la Emir Edizioni presenterà "Raggia" un volume scritto da Peppe Voltarelli de Il Parto delle Nuvole Pesanti. Interverranno Enzo Onorato e Peppe Palazzolo, mentre si annunciano anche le presentazioni (ora e giorno da verificare) dei volumi di Massimo Zamboni e Giulio Estremo Casale. Nonchè si sta verificando la possibilità di un incontro con il Ministro per le Politiche Comunitarie Gianni Mattioli sul tema del diritto d'autore.

Sono già oltre cento le adesioni pervenute alla quarta edizione del Meeting delle Etichette Indipendenti e delle Autoproduzioni patrocinato quest'anno da Vitaminic, Match Music e Kataweb. 

Infatti, siamo a quota "oltre 100" tra stand e prenotazione spazi di area libera per un evento che sarà senza dubbio quest'anno un vero e proprio punto di riferimento per la musica indipendente in Italia. 

Così come è tantissima la "carne al fuoco" per quanto riguarda gli ospiti e i partecipanti agli show case e ai dibattiti. Intanto possiamo ricordarvi:  

Sponsor ufficiali: Vitaminic insieme a Match Music e Kataweb e  con la collaborazione della Confesercenti Nazionale 

Con il patrocinio di: Comune di Faenza, Provincia di Ravenna, Regione Emilia-Romagna, Ministero per i Beni e le Attività Culturali e Bologna 2000 - Città Europea della Cultura 

Partnership: il settimanale Mucchio Selvaggio, fin dall'inizio vicina al progetto MEI grazie alla collaborazione di Federico Guglielmi,  Rockit , altro partner fondamentale grazie al lavoro di Giulio Pons e sito ufficiale del MEI, Rockerilla,  che ha attivato l'importante concorso "Brico Sound", Match Music,  che grazie a Lucia Barbiero e a Domenico Liggeri quest'anno amplierà la sua presenza con i "live" e il concorso per i "clip",  in stretta collaborazione con Duel, e ancora  Musica & Dischi, Rock Sound, Uscita di Sicurezza, Jam, Ciao!, Jazzit, Sound & Lite, Music Club, Music Link Magazine, Chitarre, Raw Art Magazine e tante altre riviste. 

Tra gli organismi istituzionali della musica italiana che hanno aderito e saranno presenti al MEI 2000 ci saranno l'Afi , la Fimi, l'AssoArtisti, la Fipi, la Siae, l'Imaie, la CMI - Confederazione Musica Italiana, il Forum Verdi Cultura e Spettacolo e altri,  che contribuiranno, oltre che alla realizzazione della manifestazione, a portare presenze qualificate all'interno  del MEI 2000 provenienti dal mondo della musica italiana.
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